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Una nota riservata è stata inviata 
al ministero della Sanità che ha deciso 
una campagna di informazione preventiva 
per avvertire i cittadini dei possibili rischi 

La Protezione civile ha dato incarico 
alTEnea-Disp di effettuare verifiche e controlli 
I tecnici dell'ente per la sicurezza nucleare 
non hanno, finora, trovato tabacco sospetto 

Radioattive le Marlboro di contrabbando 
Allarme rosso per stock di sigarette arrivate dalla Russia 
Attenzione ai pacchetti di Marlboro venduti di con
trabbando. Potrebbero essere radioattivi. A lanciare 
l'allarme è stato il sottosegretario alla Sanità, Nicola 
Savino. Le sigarette sarebbero state importate dalla 
Russia. Finora, però, non sono state ancora trovate 
in Italia partite radiottive. La Protezione Civile ha al
lertato l'Enea Dips, che si occupa della sicurezza 
nucleare e i ministeri competenti. , 

MONICA RICCI-SARQENTINI 

• • ROMA. Sigarette radioatti- . 
ve. È allarme in Italia. Potreb
bero essere entrati, di contrab
bando, grossi quantitativi di si
garette Marlboro contaminate, „ 
provenienti da depositi russi. ' 
Non si sa ancora quali elemen- ", 
ti radioattivi sarebbero presenti " 
nel tabacco e quali potrebbero „, 
essere le conseguenze per la 'f 
salute pubblica. Ma la situazio- ' 
ne è seria. Tanto seria da in
durre il sottosegretario alla Sa- -
nita, Nicola Savino, a lanciare [ 
l'allarme. Ieri, nelle redazioni I. 
dei giornali. 6 arrivato un co-, 
municato scarno, poche righe i, 
eloquenti: • «Il sottosegretario ', 
alla Saniti, , Nicola Savino, ;'" 
avendo appreso che sarebbe
ro state introdotte di contrab- ' 
bando sigarette radiottive, prò- > 
venienu da depositi russi con-. 
laminali e che potrebbero es- , 
sere distribuite per il medesi- [ 
mo canale, ritiene che l'unico >V 
modo per prevenire danni alla *• 
salute pubbblica è la tempesti- * 
va informazione ai consuma- , 
tori». Passano alcuni minuti e i 

la Protezione civile informa di 
«aver attivato l'Enea disp (dire
zione sicurezza e protezione) 
e i ministeri dell'Interno, delle 
Finanze e della Sanità per l'ef
fettuazione di immediati ac
certamenti e per l'adozione 
dei conseguenti provvedimenti 
cautelativi a tutela della salute -
pubblica». • ' • 

Nei giorni scorsi, secondo ' 
quanto si 6 appreso, la Philip 
Morris, l'azienda produttrice 
delle Marlboro, avrebbe diffu- ; 
so un avviso pubblico in alcuni , 
paesi europei per mettere in 
guardia contro questa possibi
lità. Anche il ministero dell' In
terno avrebbe segnalato alle 
forze di polizia l'opportunità di 
maggiori controlli sul contrab
bando a causa della presenza 
di partite di sigarette radioatti
ve. Infine si è attivai? la Sanità 
aerea, gli uffici periferici del 
ministero che negli aeroporti 
controllano la situazione sani- < 
taria dei passeggeri e delle 
merci, il cui direttore, Giovanni 
Manzoni, ha inviato «in forma 

Marlboro di 
contrabbando 
in vendita 
in un mercato 
di Napoli ' 

riservata una nota informativa 
al sottosegretario Savino». Di 
qui l'allarme lanciato dal sotto
segretario. 
• Non si conosce l'esatta ubi
cazione del deposito russo, nò 
con quali sostanze sarebbero 
state contaminate le sigarette. 
Giovanni Naschi, direttore del-
l'Enea-Disp (l'ente incaricato 

della sicurezza nucleare in Ita
lia) , assicura che finora non si 
è avuta alcuna notizia di siga
rette radiottive introdotte in Ita
lia. «Non vi sono, inoltre, - ag
giunge Naschi - evidenze di 
qualche incidente avvenuto in 
Russia che abbia potuto pro
vocare < contaminazioni ra- ; 

dioattive». Ma è qual è il peri

colo che corrono i fumatori? 
«Su questi elementi - dice Na
schi - non e possibile stabilire 
quale pericolo vi sia nel fuma
re simili sigarette contaminate. 
È difficile che un pacchetto di 
sigarette già confezionato su
bisca una contaminazione per 
irradiazione tale da renderlo 
pericoloso. Per fare ciò biso

gnerebbe immergere il pac
chetto in un reattore nucleare». 

Ma se fosse stato contami
nato un campo di tabacco? Al
lora la situazione sarebbe ben 
diversa e molto più allarmante. 
La pianta del tabacco è un ac
cumulatore di radioattività, se 
il terreno fosse stato contami
nato mentre la pianta cresceva 

questa avrebbe inglobato al 
suo intemo gli atomi radioatti
vi. E questa l'ipotesi più penco-
losa. In caso di sigarette conta
minate nel vero senso del ter
mine bisognerebbe, però, co
noscere con quale materiale 
radioattivo siano venute "in 
contatto. Nessun pericolo o 
quasi se nel magazzino russo * 
fosse avvenuta una fuga di ma
teriali radioattivi come i radioi
sotopi utilizzati in campo sani
tario. Ma se il tabacco fosse 
stato contaminato da elementi 
ad alta radioattività provenien
ti da centrali o da impieghi mi
litari, come ad esempio il plu
tonio, allora il pericolo sareb
be altissimo. Il plutonio, anche ' 
se non radioattivo, è molto • 
dannoso: pochi milionesimi di -
grammo sono letali. • • < 

Sino a questo momento, co
munque, non sembra esserci 
pericolo per la salute pubblica. ' 
E cominciano anche ad arriva
re segnali di falso allarme. I 
portavoce dei ministeri com- > 
petenti di Bonn e di Londra 
hanno affermato di non avere 
informazioni su sigarette ra
dioattive provenienti dalla Rus
sia. A Bonn un portavoce del 
dicastero federale della Sanità 
ha precisato che non sono mai 
state condotte campagne di ' 
sensibilizzazionecome quella 
lanciata, ieri, in Italia da Nicola 
Savino. Mentre il prefetto Elve- , 

. no Pastorelli, perquanto di sua 
competenza, ritiene di esclu
dere qualsiasi consistente al
larme. v \ „ 

Scioperi, estate a rischio 
In agitazione i macchinisti 
ma Costa garantisce 300 treni 
Bus fermi il 15 luglio 
• a ROMA Estate difficile per i 
vacanzieri, tra scioperi nelle Fs 
e nel trasporto locale, blocchi 
annunciati nei rifornimenti 
energetici e alimentari. 
--Treni. Domani guai nelle 
ferrovie per lo sciopero dalle 
21 di stasera fino alle 21 di do
menica proclamato dal sinda
cato autonomo dei macchini
sti, il Comu. Guai contenuti, 
però, perchó come ha annun
ciato il ministro Costa saranno 
garantiti 300 treni, fra questi 
tutti gli Intercity previsti nella 
giornata, grazie all'utilizzazio-' 
ne di 100 macchinisti del genio 
ferrovieri, 40 ingegneri e molti 
funzionari delle Fs abilitati alla 
guida del convogli. Il massic
cio ricorso al personale sostitu
tivo degli scioperanti, contro il 
quale ha protestato il Comu, è 
stato giustificato dal ministro e 
dalle Fs con la tutela del «dirit
to alle ferie» dei cittadini. Infatti 
i treni assicurati, praticamente 
tutti quelli a lunga percorren
za, sono oltre il quadruplo di 
quelli imposti dalla Commis
sione di garanzia sui servizi es
senziali. Lo stesso leader del 
Comu, Ezio Gallori. ha am
messo che «non ci sarà il bloc
co della circolazione». All'ori

gine dell'agitazione c'è l'accu
sa al ministro dei Trasporti di 
non aver rispettato gli impegni 
presi durante l'incontro del 13 
maggio scorso, impegni che 
invece Costa sostiene di aver 

- «completamente onorato», co
me gli riconosce lo Sma, un al
tro sindacato autonomo dei 

_ macchinisti. • -• - • • 
Bus. Confermato il secondo 

sciopero del trasporto locale 
Cgil Cisl UN per l'intera giorna
ta di giovedì 15 luglio, quando 

, le città italiane saranno di nuo
vo nel caos. Il Consiglio dei mi
nistri non riesce a varare la ri
forma del settore, soffocato da 

, 13mila miliardi di debiti e privo 
' di risorse per assicurare i servi

zi. ' •• • 
Tir. L'Unatras, che organiz

s a UOmila autotrasportatori, 
annuncia il fermo di tutti i ca
mion e Tir dal 25 luglio all'8 

• agosto. Per due settimane non 
si trasporteranno merci, con la 
conseguenza che dopo pochi 

.giorni le pompe di benzina 
(ed anche loro minacciano 

'scioperi) resteranno a secco, 
mentre nei mercati comince-

. ranno a scarseggiare i generi 
alimentari. .<- OR.W. 

La Sofim attirava investimenti promettendo interessi altìssimi: 4 arresti «eccellenti» 

Truffa miliardaria nel nome di Jung 
Spariti i risparmi dei baioni della medicina 
Truffa nel nome di Jung. Due medici, tra cui un fa
moso analista romano, Paolo Bertoletti, e due pro
fessionisti sono stati arrestati ieri per aver fatto spari
re 25 miliardi attraverso la Sofim, società dei medici 
che avrebbe dovuto finanziare la ricerca. Raccoglie
vano il risparmio dei soci in cambio di dividendi al
tissimi. Di fatto facevano operazioni illecite. Migliaia 
i truffati: noti professionisti e giovani plagiati. 

ANNATARQUINI 

• • ROMA. Un ciclone sta per 
abbattersi sugli analisti jun
ghiani. Si chiama fallimento. Il 
fallimento di una cooperativa, 
la Sofim (Società finanziaria 
italiana per i medici), che atti
rava i risparmi di baroni della 
medicina e di professionisti 
promettendo dividendi altissi
mi - dal 12 al 30%-e che si è ' 
rivelata una truffa. Dietro la , 
facciata di una nspettabilissi-
ma società fondata dall'ordine 
dei medici negli anni '50 per fi
nanziare la ricerca con i fondi 
dei soci, ma che invece di elar
gire fondi, avrebbe effettuato 
una serie di operazioni illécite • 
per l'abuso del credito utiliz
zando nomi filtizzi. Un buco di . 
25 miliardi raccolti per lo più 

tra un migliaio di piccoli rispar
miatori, molti dei quali giovani 
analisti del Cipa, il Centro di 
psicologia analitica, diciamo 
cosi, «convinti» a versare som
me di denaro con metodi poco ' 
ortodossi. Ma anche tra profes
sionisti di gran nome. Il caso ' 
era stato già segnalato da L'U
nità il 6 dicembre scorso. Ieri 
mattina, dopo un'indagine du
rata mesi, il giudice per le in
dagini preliminari Paolo Colei-
la, su richiesta del Pm Salvato- • 
re Cirignotta, ha fatto scattare 
le manette per quattro profes
sionisti romani. - - ' •,;>' 

La «vittima» più illustre è 
Paolo Bertoletti, poco più di 
cinquant'anni, fino a un anno 
fa psichiatra di successo, anali

sta didatta del Cipa, membro 
del Cip, il Comitato di istruzio
ne professionale, nonché pro
fessore universitario e autore 
di 80 pubblicazioni di un certo 
peso. A lui, in qualità di presi
dente della Sofim, tocca un'ac
cusa grave: quella di plagio per 
aver estorto denaro ai suoi ba-
zienti. Gli altri sono Carlo Fer
rara, medico, già presidente 
del collegio sindacale, Gian
franco lus. commercialista 
nonché direttore amministrati
vo della Federazione naziona
le dell'ordine dei medici e l'ar
tista Fabrizio Di Nola, lutti 
componenti del Consiglio di 
amministrazione della società. 
I reati ipotizzati vanno dall'atti
vità abusiva del credito, alla 
truffa, false comunicazioni so
ciali, bancarotta fraudolenta. -" 

Le indagini sono iniziate cir
ca un anno fa. Esattamente 
nell'aprile del '92, con decreto 
fallimentare che affidò ad 
Edoardo Sansone la gestione 
della società. Dalle segnalazio
ni dei soci e dagli interrogatori 
di alcuni componenti delcon-
siglio d'amministrazione è ve
nula fuori la verità. La Sofim, 
nella sua costituzione origina
ria, agiva come «società finan
ziaria a scopo benefico». Baro
ni della medicina, dentisti con 

studio in piazza di Spagna o ai 
Parioli. vi versavano i loro ri
sparmi con un duplice ritomo: _ 
ottenere tassi d'interesse altis- ' 
simi (si parla addirittura del ' 
35% netto) e aiutare la ricerca. , 
Scopo della società era infatti 
proprio quello di concedere f 
prestiti alla categoria. Ma con il ' 
passare degli anni, e grazie al
la convenienza dell'operazio- • 
ne, la società decise di allarga
re il proprio giro d'affari alle -
aziende private. Ed ecco che 
arrivano i soldi, versati nel con- • 
to corrente della società natu
ralmente in contanti. E arriva- ', 
no strani personaggi: non sono ': 
medici, non sono professioni- v 
sti, ma semplici individui cui " 
vengono concessi prestiti e 
vengono fatte firmare cambiali • 
che la società usa per farsi pre- ,' 
stare denaro dalle banche. ' 
Finché il gioco dura. Poi. tra i 
creditori, si sparge la voce che 
la società non è più solvibile e ' 
amva il crack. • ' 

Nell'89, quando Paolo Ber
toletti assume la presidenza 

. della Sofim, l'affare è già avvia
to. Ma Bertoletti, dice l'accusa, 
ci mette del suo. Come presi
dente della società è al corren- * 
te della situazione finanziaria, •' 
ma nonostante questo convin- ' 
ce amici, colleglli e pazienti ad ' 

investire i propri soldi. Le accu- • 
se che gli muovono i giovani ' 
analisti sono gravissime: «Le ri
chieste - dice uno di loro - av- t 
venivano durante le sedute di '-

• psicoterapia. Ad alcuni veniva
no chieste solo piccole somme , 
di denaro, ma ad altri Bertoletti 
ha chiesto firme di garanzia a 
livello amichevole», ipiù fortu
nati hanno solo perso il dena- . 
ro. molti altri, invece, ora ri
schiano di perdere tutto come 
i giovani analisti cui Bertoletti ' 
ha chiesto garanzie che ora 
devono rispondere con il loro • 

' patrimonio al debito di 25 mi-
1 liardi. Come quelli che lo stes-
> so analista, facendo leva sull'a

micizia, ha inserito nel consi- ' 
glio d'amministrazione della 
società. >.««•..-• «.,-. -

Fino a ieri, Paolo Bertoletti 
ha sempre negato ogni accusa ' 

, dichiarandosi vittima di una , 
congiura. Ma difficilmente pò- ' 
tra provarlo. «Si parla di prestiti ' 

t non garantiti a persone che 
non avieobero dovuto essere '". 
soci - dice l'avvocato Sansone, 

. curatore fallimentare - .. Di • 
gente raggirata che ha investi- r 
to tutti i suoi risparmi». E poi 
c'è il problema dei soldi: nes-1 
suno é ancora riuscito a capire " 
dove siano finiti i 25 miliardi. - -

Presentata la «mappa» degli impianti maggiormente pericolosi: La più alta concentrazione in Sicilia, Ix>mbardia, Veneto • 

Ecologia, ci sono settecento industrie «esplosive» 
Per decreto 
l'Agenzia : 

per l'ambiente 

• • MILANO. Nascerà per 
decreto legge l'Agenzia na
zionale per l'ambiente resa 
indispensabile dal risultato • 
del referendum sui controlli. 
ambientali che ne ha sanci-

1 to la separazione dal Servi
zio sanitario nazionale. L'ha 
annunciato Ieri al convegno 
sul grandi rischi industriali il 

i ' sottosegretario all'Ambien
te, il de Roberto Formigoni: è ormai ben difficile che Camera -
e Senato riescano ad approvare la nuova legge -sta comin
ciando in questi giorni a Montecitorio la discussione sui di-. 
versi disegni di legge presentati - prima del 4 agosto, il gior- -. 
no cioè in cui scadrà la proroga di sessanta giorni che la leg- ' 
gè consente - e il presidente della Repubblica ha deciso di 
utilizzare, cosi come per l'abolizione dei ministeri dell'Agri- ' 
coltura e del Turismo - prima che entrino effettivamente in • 
vigore gli effetti del risultato referendario. L'agenzia-che se
condo Formigoni avrà un livello centrale e uno regionale,. 
dotato di autonomia amministrativa, gestionale e organizza
tiva - avrà compiti di indirizzo, di verifica e di supporto tec
nico-scientifico per tutte le attività ambientali e, oltre a occu
parsi di sicurezza e prevenzione sui luoghi di lavoro, dovrà ' 
formulare parcn tecnici, elaborare proposte per gli standard 
tecnici e per i limiti per le sostanze inquinanti. . , , - , '> 

Quasi 700 impianti industriali ad altissimo rischio di 
disastro ecologico in caso d'incidente, un migliaio a, 
rischio di poco inferiore. La mappa del pericolo re
sa nota ieri a Milano dall'associazione «Ambiente e 
lavoro» a 17 anni dal disastro dell'lcmesa. «Essere 
area a rischio non vuol dire meccanicamente essere 
una bomba ecologica», è stato sottolineato. Ma la 
strada della prevenzione è ancora molto lunga. , 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• • MILANO. Diciassette anni 
la, il disastro dell'lcmesa, l'in
dustria chimica nei pressi di • 
Milano da cui fuoriuscì, per la ' 
rottura di una valvola, una nu
be di diossina dagli effetti de- " 
vastanti. Alcune settimane fa, ,> 
nel giro dì pochi giorni, le tra-

. sedie di Caravaggio - quattro 
lavoratori uccisi dalle esalazio
ni per un guasto in fabbrica - e • 
di Milazzo, dove le vittime in . 
seguito a un'esplosione sono 
state sette. Il pericolo di inci
denti dalle conseguenze an

che gravissime non solo per i 
lavoratori degli impianti inte
ressati, ma anche por le popò- , 
lazioni che, volenti o nolenti, 
sono costrette a conviverci è 
elevato. Anche perché molti 
degli impianti industriali a più 
allo rischio sorgono - é il caso, ' 
per fare un solo esempio, della ; 
raffineria Q8 di Napoli - in 
aree densamente popolate, 
spesso cresciute proprio intor
no alle fabbriche fino a inglo
barle completamente. i 

Norme per prevenire i rischi 

più gravi in effetti esistono, a 
partire proprio dalla «legge Se-
veso» approvata in seguito al 
disastro dell'lcmesa, che ha fi
nora consentito di attuare un 
censimento ragionevolmente 
attendibile (ma le istruttorie 
sulle dichiarazioni presentate 
sono ancora in alto mare, tan
to che quaranta senaton han
no chiesto proprio ieri a Ciam
pi un decreto legge per sbloc- ' 
carie e per avviare l'«irrinuncia-
bile riforma della legge», bloc- * 
cata «in Senato da dicci mesi 
per le resistenze di alcuni par
lamentari e per le divisioni al
l'interno del governo») delle 
aziende più pericolose, suddi
vise in tre categorie: quelle che ' 
in caso d'incidente possono 
provocare danni rilevanti nel
l'area che le circonda (classe 
«A», 212 aziende con 695 im
pianti concentrati principal
mente in Sicilia, Lombardia e 
Veneto): quelle che possono ' 
fare un danno più limitato 
(classe «B», oltre 1.000 aziende 
con un numero di impianti im-
precisato): e quelle in cui i 

danni a persone e cose do
vrebbero restare confinati al
l'area industriale (classe «C», ' 
svariale migliaia di aziende). 

A mancare finora pressoché ' 
completamente sono però - è 
stato sottolineato dal presiden- " 
te di «Ambiente e lavoro», Rino ' 
Pavanello, in apertura del con
vegno milanese «Icmesa di- ' 
ciassette anni dopo», dedicato ' 
appunto ai grandi rischi indù- :' 
striali - «il controllo e la defini
zione di eventuali ulteriori mi- ' 
sure di prevenzione e d'emer- < 
genza e l'informazione a citta- • 
dini e lavoratori». Un fatto tan- • 
to più preoccupante perché se . 
è vero - come ha opportuna- » 
mente ripetuto Pavanello - che 
per un'area l'«essere classifica- "> 
ta come a rischio di incidente 
nlevante non significa mecca- y 
nicamente essere una specie -, 
di bomba ecologica», sicura-, 
mente proprio la mancanza di " 
un'adeguata, puntuale infor
mazione ai cittadini può avere 
effetti estremamente negativi, 
lasciando spazio a dicerie e il- ,• 
lazloni che da un lato possono 

senamentc * ' danneggiare 
aziende che magari la preven
zione degli incidenti la attua
no, e dall altro alimentare vere 
e proprie psicosi. ••>. ,. -

A quanto pare, però, c'è chi 
si ostina a ritenere - in contra
sto, tra l'altro, con leggi e de
creti che impongono di fornire 
ai cittadini informazioni «ripe
tute e periodicamente aggior
nate» - che gli elenchi, come 
quello reso noto ieri proprio da 
«Ambiente e lavoro», debbano 
rimanere rigorosamente riser
vati. Ne sa qualcosa, per esem
pio, l'ex deputato verde Sergio 
Andreis, che si è visto condan
nare a oltre dieci mesi di reclu
sione per aver reso pubblici i 
dati sulle aziende a rischio del
la provincia di Milano conte
nuti in un dossier della Regio
ne Lombardia. «Non Andreis. 
ma 1.500 sindaci - ha sottoli
nealo Pavanello - sono colpe
voli e denunciabili per omis
sione d'atti d'ufficio». E non è 
detto che qualcuno non si de
cida a farlo davvero. , 

Contro 
Vitalone 
esposto di Armati 
aICsm 

Un esposto presentato al 0>m «a tutela del prestigio e del
le funzioni del pubblico ministero». La risposta del sosti
tuto procuratore Giancarlo Armali alle accuse scagliate
gli contro da Claudio Vitalone (nella foto) è contraria al
le aspettative del senatore. Armati, ien mattina, ha chie
sto di essere ascoltato dall'organo di autogoverno dei • 
magistrati. «11 giudice che mi accusa è malato di mente e 
agisce per vendetta», aveva affermato, nella sostanza, 
l'ex ministro andreottiano del Commercio estero accusa
to dalla procura di Roma di concorso in estorsione e in 
bancarotta fraudolenta. 

Editorìa 
Nuovi' 
scioperi 
dei giornalai 

Il comitato di lotta dei sin
dacati giornalai • (Sinagi-
Cgil, Cisl-giornalai, Uiltucs-
giornalai, Snag-Confcom-
mercio e Fenagi-Confeser-
centi) ha deciso di procla-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ mare, dopo quello già at
tuato il 30 giugno, altri tre 

giorni di sciopero della categona, il primo dei quali è già 
stato fissato per venerdì 23 luglio. La decisione - secon 
do quanto informa un comunicato - è stata adottata in 
quanto i sindacati hanno giudicato «intransigente» il 
comportamento della Federazione italiana editori gior
nali (Fieg) sulle piattaforme contrattuali dei sindacati, 
«unilaterale» l'interpretazione del rapporto contrattuale 
ed «irrevocabile» la decisione di applicare, a partire dal 
primo agosto, Io sconto non più sul prezzo di copertina 
ma sul prezzo di cessione. 11 comitato ha anche criticato ' 
«l'atteggiamento che la Fieg e singole testate hanno as
sunto in occasione delle sciopero del 30 giugno, avvian
do in funzione antisciopero una norma di legge che pre
vede l'istituzione di punti sostitutivi in caso di chiusura 
temporanea e ricorrente delle rivendite». 

Nero che salvò 
donna da stupro: 
«L'avrebbe fatto 
chiunque» 

Meravigliato dal gran ru
more fatto dalla stampa 
sulla vicenda, l'operaio se
negalese che lunedi sera a 
Lecco ha salvalo una don
na di 28 anni dall'aggres-

_ _ _ _ _ _ s i o n e di un venticinquenne 
di Ballabio (Como), stenta 

a calarsi nei panni di un «eroe». «Il colore della pelle non 
c'entra. In tutta sincerità penso di aver agito come avreb
be fatto qualunque onesto cittadino», ha detto Mamadou 
Diagne, di 31 anni, residente a Lecco, presidente dell 
«Associazione dei lavoratori senegalesi di Lecco» che 
rappresenta 175 immigrati. «Ho visto quella donna in pe
ricolo, assalita dal bruto, e d'Istinto mi sono diretto verso 
di loro. Il molestatore, vistosi scoperto, è fuggito. Poi ho 
aiutato la polizia a catturarlo e, quando tutto è finito, ho 
proseguito il mio cammino, raggiungendo la ditta presso 
la quale lavoro per il turno di notte. Tutto qui». 

Ennesimo 
avviso 
di garanzia 
per Citaristi 

L' ex segretario ammini
strativo della De Severino 
Citaristi ha ricevuto un av
viso di garanzia in cui si 
ipootizzano i reati di comi- -
zione e violazione alla leg-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ gè sul • finanziamento ai 
partiti per l'inchiesta con

dotta dal sostituto procuratore Vittorio Paraggio sulle tan
genti legate agli aiuti italiani ai Paesi in via di sviluppo. Il 
provvedimento è stato notificato dagli agenti del nucleo 
centrale di polizia tributaria della guardia di finanza di 
Roma, che collaborano con il magistrato romano per la 
parte dell'indagine riguardante i Paesi africani. L'avviso 
di garanzia scaturirebbe da dichiarazioni rese dai fratelli 
Lodigiani. I costruttori milanesi avrebbero parlato di al
cuni miliardi versati a Citaristi, oltre che ai segretario am
ministrativo del Psi Vincenzo Baizamo (morto nei mesi 
scorsi), tra il 1985 e il 1987 per alcuni lavori svolti in con
sorzio con altre ditte italiane in Somalia e in Tanzania. 

In due 
violentano 
una ragazza 
di 14 anni 

Un pregiudicato, Vincenzo 
Piscopo, di 33 anni, tossi
codipendente, è stato arre
stato dai vigili urbani del 
nucleo di polizia giudizia
ria di Napoli perché accu-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ sato di aver violentato, in
sieme ad un complice, at

tualmente ricercato, una ragazza di 14 anni. Secondo la 
ricostruzione fatta dai vigili urbani, Piscopo, assieme al 
complice, avrebbe costretto la ragazza, che si trovava a 
piedi nella zona di Secondigliano. a salire a bordo di una 
automobile, «Y 10». I due avrebbero portato la ragazza in 
una strada di campagna poco lontano e l'avrebbero vio
lentata a turno. La ragazza, abbandonata subito dopo la 
violenza, in stato di choc, ha incontrato alcuni vigili urba
ni ai quali ha riferito l'accaduto. Sulla base della descri
zione dei due violentatori, fatta dalla vittima, ì vigili urba
ni sono riusciti a rintracciare Piscopo, che è stato arresta
to nella sua abitazione, in via Vicinale Campanile. • ' .. 

GIUSEPPE VITTORI 

Centrale Enel della Spezia 
Trovato l'accordo: scendono 
gli operai dalla ciminiera 

• • GENOVA «Aquila rossa» e 
•Aquilotto» sono tornati al ni- -
do. Dopo due settimane tra
scorse abbarbicati a 140 metri , 
d'altezza sulla ciminiera più al- * 
ta della centrale Enel della ' 
Spezia, i due operai che sim- '• 
ozieggiavano la lotta dei 600 ' 
dipendenti per il futuro del
l'impianto sono scesi a terra e 
hanno fatto ritomo a casa. A 
far cessare - almeno per il mo
mento - la loro clamorosa pro
testa é stato l'esito sostanziai-
mente positivo degli incontri 
romani di questi giorni, culmi- * 
nati in un protocollo d'intesa 
raggiunto in conferenza Stato-
Regione. In pratica e stalo con
cordato che • l'Enel inizierà * 
quanto prima i lavori di «am- • 
bientalizzazione» dell'impian
to, che due anni fa era stato 
bloccato da un'ordinanza del 
sindaco perchè gli «carichi fa
cevano salire la temperatura 

delle acque del golfo spezzino 
oltre i limiti fissati dalla legge 
Merli. La centrale, quindi, una 
volta completato - l'adegua
mento riprenderà a funziona
re, ma sarà sottoposta a moni
toraggio continuo, per scon
giurare anche nel lungo perio
do ogni rischio di ultenon dan
ni ecologici. In questa prospet
tiva i titolari dell'Industria 
Paolo Savona e dell'Ambiente 
Valdo Spini si sono impeganti 
a portare una bozza di decreto , 
alla • prossima riunione del f 
consiglio dei ministri e nel (rat- • 
tempo i tecnici del dicastero , 
dell'Ambiente preciseranno ì 
dettagli dell'operazione, per 
garantire che sia comunque 
sancita la continuità con la leg
ge Merli. Quanto «i tempi, per 
consentire i lavori di adegua- ' 
mento e stala decisa una mo
ratoria fino ad un massimo di 
48 mesi. 
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